I 5 personaggi principali

GIOVANNI ( Giovanni  Frasca ) : circa 3 anni fa si è sentito male. Viveva in un mondo tutto suo. Con tanto di dei e demoni. Si era fatto il suo film della vita, che non corrispondeva alla realtà, ma che cercava di dare una spiegazione alle cose. Ha preso tanti farmaci. Da 2 anni lavora nella Cooperativa Baobab, come rilegatore di libri. Oggi la sua esistenza è praticamente normale, ma rimane un tipo chiuso, introverso, pieno di pensieri. Incontrerà Marzia e scoprirà che comunicare non è poi così difficile. 

MARZIA ( Marzia  Boncompagni )  : Ha un padre possessivo che fa il pittore. La madre non esiste (non si sa se è morta o andata via). Il padre è un artista di successo e fa anche il critico d’arte ( nel film il personaggio è interpretato dal vero zio di Marzia). E da sempre ha cercato di farla diventare come lui. Ma Marzia (anche se dice che non le interessa) non ci riesce. E per questo, dopo una depressione e una forte crisi, deve curarsi. Ora è fredda, si sente un pezzo di ghiaccio, ma sta iniziando a sciogliersi. Ha trovato finalmente un lavoro che le piace, in una ditta di componenti elettronici . E sta ore e ore in silenzio davanti al monitor. Un personaggio in crescita, con più di una contraddizione. E un caratterino piuttosto deciso.

MARCO ( Marco Rossetti ) : 38 anni. Ha cercato di fare il creativo, disegnava, suonava ma ha smesso. Ha la fissazione degli anni 70, come un valore che non c’è più. L’arte gli interessa come esperienza. Anche se ripete sempre che non c’è più l’arte degli anni 70. Non fa più parte del gruppo di pittori della Tinaia, ma ci ha lavorato per anni, in terapia. Così partecipa qualche volta alle mostre. La sua terapia è stata dura. Ora passa le serate a fissare il soffitto, ma di giorno lavora in una casa editrice (Licosa  SPA) come magazziniere. Ha l'incapacità di fondo a vivere tutte le situazioni. Vive i rapporti interpersonali a volo d'uccello. Esprime spesso grande lucidità, ma è sempre un po’ scisso tra due estremi.  Una figura apparentemente allegra, estrosa, creativa, che continua ad essere in grande crisi.

MARGHERITA ( Margherita  Riccio) : E’ una donna sola. Abbandonata dalla propria famiglia, ha vissuto l’ infanzia e l’adolescenza in un collegio con le suore, che hanno cercato di imporle regole e doveri senza darle il calore familiare di cui aveva terribilmente bisogno. Si era adeguata alle loro richieste senza mai protestare, negando a se stessa ogni emozione e sentimento, troppa era la paura che le sue uniche figure di riferimento la cacciassero. Margherita oggi vive in assoluto disordine, ha un pessimo rapporto con il denaro e con il cibo, difatti ha frequenti attacchi bulimici e appena ritira i soldi della pensione e del lavoro, li spende spesso subito per cose inutili, invece di conservarli per tempi più duri. Margherita ha un disturbo di personalità ed è soprattutto nelle relazioni affettive che si manifesta il lato patologico del suo carattere. Aveva provato a lavorare nella sartoria di Via del Mezzetta, ma non ci riesce. E’ disordinata e a casa non riesce a fare nemmeno il bucato. Ha tutto nel mezzo. E’ sola. Ma  ama i colori: è stata lei a dipingere le pareti della sartoria. E ora spera di trovare nuovi stimoli grazie all’arte, alla pittura. Per questo va alla mostra alla Tinaia, dove incontra un educatore e il critico.

 Le viene proposto di integrare l’interesse per l’arte con un tirocinio che potrebbe aprirle una prospettiva di lavoro nella ASL stessa. 

Margherita, ha un profondo bisogno di affetto, di avere qualcuno di cui fidarsi e a cui affidarsi, ma ciò le fa anche un’immensa paura. 

OTTANELLO ( Alessandro Ottanelli ) :  malato psichiatrico del vecchio San Salvi, ora che il manicomio è chiuso, vive in una RSA dentro i locali del vecchio O.P., per cui continua ad aggirarsi per quei luoghi. Nel film  compare qua e là, mentre tenta, alla sua maniera, di stabilire un contatto con chi gli capita accanto o mentre cavalca, con cipiglio, il suo Motom 48 d’epoca. Dietro gli esilaranti vaneggiamenti di Ottanello si nasconde un animo artistico (è del gruppo di pittori della Tinaia) e tanta sensibilità. Scopriremo un Ottanello diverso da una pagina letta da Marco del diario redatto dagli educatori della Tinaia.  

